
 
 

DELIBERAZIONE DEL Consiglio di Amministrazione  
 

Numero 3   Del  11/02/2017 
 
 

Oggetto: Rendiconto esercizio finanziario 2016 – Ap provazione proposta  
   

 
L'anno  duemiladiciassette (2017) il giorno 11 del mese di Febbraio alle ore 10.00 nella sede 

comunale convocato dal Presidente, si è riunito il Consiglio di Amministrazione. 
 
Presiede: Il Prof Marco Bontempi in qualità di Presidente 
Sono presenti i consiglieri: 
 

Mori Rossella  Si 
Del Gobbo Giovanna  no 
Provenzano Simone  no 
Tagliaferri Matteo  Si 

   
 
PARTECIPA i l Direttore Sig.ra Bianca Zanieri, incaricato della redazione del verbale.  
 
Essendo legale il numero degli   intervenuti  il Presidente e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale di Vicchio n.14 del 11.02.2016 con la quale 
è stato approvato il bilancio di previsione 2016-2018; 
 
VISTO il capo IV del vigente Regolamento dell’Istituzione Don Milani, approvato con deliberazione 
n. 74/CC del 27.6.2001 e successivamente modifiche, che detta disposizioni in materia di 
contabilità finanziaria; 
 
VISTI in particolare gli artt. 37 e 38 del suddetto Regolamento che dispongono l’approvazione del 
conto annuale; 
 

 
PREMESSO che: 

 
- Con D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
10/08/2014 n. 126, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati 
individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi 
dell’art. 117 c. 3 della Costituzione; 
 
- Ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono 
adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 
 
 



 
 

RICHIAMATO  il principio contabile generale della prudenza, tutte le amministrazioni 
pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto 
con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 
 
- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; 
- l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o 
dell’impegno; 
- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 
- la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio 
 
La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:  
a) i crediti di dubbia e difficile esazione; 
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;  
c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 
accertamento del credito; 
d) i debiti insussistenti o prescritti; 
e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 
revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro 
riclassificazione; 
f) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza 
finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile 
all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile; 
 
VISTO l’elenco dei residui attivi e passivi afferenti questa Istituzione; 

VISTO  il seguente prospetto dimostrativo del risultato della gestione finanziaria: 
 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 

FONDO DI CASSA AL 01.01.2016 ……………………….………………………. 10.606,99               

RISCOSSIONI 214,26                   2.295,47                2.509,73                 

PAGAMENTI 6.425,66                552,30                   6.977,96                 

FONDO DI CASSA AL 31.12.2016 ……………………….………………………. 8.097,26                 

RESIDUI ATTIVI -                         7.000,00                7.000,00                 

RESIDUI PASSIVI 3.000,00                770,00                   3.770,00                 

DIFFERENZA 3.230,00                 

AVANZO 2016 11.327,26               

 
 
ACCERTATO  che i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano perfettamente 
con le scritture contabili dell'Ente; 
 
VISTI: 
- il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- il vigente Regolamento dell'Istituzione Don Milani; 
 



 
 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. N. 267 del 18.08.2000 modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 10.10.2012 n. 174 ed allegati al 

presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

Con voti favorevoli ed unanimi espressi in forma palese 
 

DELIBERA 
 

Per i motivi espressi in premessa: 
 

1 - di approvare la proposta di rendiconto dell’esercizio finanziario 2016 nelle risultanze finali di cui 
al quadro riassunto delle gestione finanziaria allegato al presente atto per formarne parte 
integrante e sostanziale; 
 
2 –di trasmettere gli atti di cui sopra alla Giunta Comunale per gli adempimenti di competenza; 
 
3 – di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

  
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
         
 
Il Presidente          Il Direttore 
Marco Bontempi         Bianca Zanieri 
 
 
 
 
 

                                                                                   ALLEGATO ALLA DELIBERA 
C.d.A. N.2   Del  11/02/2017 

 
 

Oggetto: Rendiconto esercizio finanziario 2016 – Approvazion e proposta  
   

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il sottoscritto Direttore, ai sensi dell’art. .49 del D.L.vo nr.267 del 18.8.2000, esprime PARERE 
Favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica, sulla proposta in oggetto. 
 
           IL DIRETTORE
            
 
Li, 11/02/2017 



 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Il sottoscritto Ragioniere, ai sensi dell’art. .49 del D.L.vo nr.267 del 18.8.2000, esprime PARERE  
in ordine alla sola regolarità contabile. 
 

     IL RAGIONIERE 
Li,   11.02.2017       
 



 
 

Il sottoscritto Direttore, visti di atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione: 

 

- E’ stata affissa all’albo pretorio del Comune di Vicchio per 15 giorni consecutivi dal 

________________  al ____________________________        ai sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. 

N.267/00, 

 

[x] E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del T.U.E.L. 

N.267/00, 

  

[] E’ divenuta esecutiva il                      decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione non 

essendo pervenute richieste di invio al controllo; 

 

 

 

Vicchio, lì            IL DIRETTORE 

           
 

  

 

 
 
 
 
 


